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VI sono stati dei lettori che. con lodevole api-
rito d'lnizlatlva, ci hanno comunicato di aver Im-
piegato. per ottenere tele risultato. il principio
dl funzionamento da noi utilizzato nel contasecon-
di digitale presentato sul n. 17, modificandolo per
adattarlo alle quattro cifre (ore e minuti) dell'oro-
loglo. Fiesta pero da considerare che. se un cir-
cuito, cosi modificato. puo funzionare ldoneamen-
te. presenta il grosso difetto di richiedere un nu-
mero eccessivo di integrati. molti dei quali diffi-
cilmente reperibili.

Il clrculto che oggi vogliamo presentarvi. oltre
a risultare notevolmente piú semplice. impiega
solo tre integrati, tipo SN7400; dispone gli dl un
generatore di nota. per far funzionare un piccolo
amplificatore da 2-3 Watt. di un oscillatore a fre-
quenza variabile che cl sarà utile. come vedremo
ln seguito. per mettere a punto. automaticamente,
e in pochissimi decimi di secondo. Il nostro oro-
logio. infine dispone di un circuito transistorizzato
che, all'ora della sveglia, anziché far funzionare
un altoparlante con una nota fissa. potra servlre
per mettere in funzione un giradischi. accendere
una radio od una lampadina. o. come nei films di
Charles Chaplin. un motorino che vi solletlchi.
con una penna. ia punta dei piedi. Scherzi a par-
te. questo circuito collegato al vostro orologio digl-
tale, vl darà la possibilità di migliorarlo tecnica-
mente con dei dispositivi elettronici che. nem-
meno quelli commerciali ancora oggi posseggono.

Predisponendo il vostro orologio. tanto per farvi
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un esempio. alle ore 08.33 minuti. quando si sarà
raggiunta tale ore. senza errare nemmeno di un
minuto. esso entrerà in funzione facendo squiliare
un campanello. o facendo accendere il vostro am-
plificatore con Il disco preferito.

il dispositivo da noi progettato non esplica sol-
tanto questa semplice funzione. ma un'altra. an-
cora piú interessante, quella cioè della messa a
punto automatica. Nell'orologlo, come e stato pre-
sentato nella prima versione1 per metterlo a pun-
to, era necessario agire su una lnflnltà di pulaan~
ti: quello delle ore, quello dei minuti e del se-
condi: e non sempre questa operazione veniva
compiuta dal lettore con la dovuta precisione; tan-
to è vero che, chi superava il tempo voluto do-
veva ripetere piú dl una volte questa messa a
punto.

Con questo circuito di preselezione le messa a
punto è automatlca: non occorre cioè plgiare due
o tre pulsanti. ma uno solo e per un solo latente.
e. ln pochi decimi dl secondo, esso sl azzerare
sul tempo voluto. con una precisione assoluta.

Per essere piú chiari ci spiegheremo con un
esempio: ammettendo che. per mettere a punto
Il nostro orologio. attendiamo il segnale orario
delle ore 13.00 del giornale radio. oppure delle
20.11 della TV. noi non dovremo fare altro che
regolare ia preselezione della sveglia sulla ore
i3.00 o 20.17 (escludendo, tramite l'lnterruttore
85. l'elimentazione della suoneria). Non importa ae
il nostro orologio è azzerato a l) tramite ll reset.



Regolate la preselezione del vostro orologio sull'ora alla
quale desiderate essere svegliati; al raggiungimento del-
I'ora prefissata un altoparlante potrà, a vostro piacimento,
svegliarvi con una nota continua, oppure con una vostra
canzone preferita.
Questo circuito serve inoltre per mettere a punto con pre-
cisione assoluta il vostro orologio, automaticamente, in
pochissimi decimi di secondo, pigiando un solo pulsante.

elettronica per IIIIIIIJIGI DIGITALI
o se continua a camminare, e indichi Der es. le
18.133,20 le 23.19.50 ecc. o qualsiasi altra ora.
Al segnale orario delle ore 1300 o delle 20.17 nol
plgeremo il pulsante P1 del nostro circuito e, con
grande meraviglia, noteremo che le cifre, In po-
chissime frazioni di secondo` sl porteranno sulla
ora pretissata, cioè sulle ore 13400 o sulle 20.17.
come dall'esempio riportatov Dopo di che. l'oro-
logio, raggiunta l'ora da noi voluta, senza nessuna
altra operazione. automaticamente. ritornerà alle
sue funzioni normali cominciando, lentamente se-
condo per secondo, a scandire il suo tempo rego-
lare.

Effettuata tale operazione. potremo sempre rl-
portare la preselezione suli'ora di sveglia o esclu-
derla se non lnteressa. togliendo, come gia spie-
gato, l'alimentazione al circuito del relè agendo
sull'lnterruttore 55v

Come si potra comprendere, questo circuito`
nella sua semplicità, serve per perfezionare qual-
siasi orologio digitale, anche se di tipo commer-
ciale. in quanto esso, risultando Indipendente. lo
si puo adattare a qualsiasi circuito.

SCHEMA ELETTRICO

il circuito elettrico completo dl questa presele-
zione digitale è presentato in tig. 1. l quattro de-
viatori indicati nello scheme con la sigla 81-82-
S3-SA, servono per prelevare dall'orologio gli lm-
pulsi necessari alla preselezione.

Si verra collegato alle nixle delle decine delle
ore` e. avendo sulle ore tre sole cifre [cioe 0-1-2.
massimo 24 ore)` questo commutatore dovrà ri-
sultare a tre sole posizioni.

SZ invece serve per ie unità delle ore. quindi
questo commutatore dovrà disporre di dieci posl~

zioni, in quanto tante sono le ciire che ci interes-
sano [cioè da 0 al numero 9).

il commutatore SS e Indispensabile per prese-
lezionare le decine dei minutil e, risultando que-
ste non superiori a cinque [59 minuti), sarà ne-
cessario reperire un commutatore a 5 posizioni 1
via.

SA serve Invece per le unità del minuti, e, ei-
aendo dieci le cifre che appaiono sulle nlxle [dal-
lo 0 al numero 9]. occorrerà, come per SZ, un
commutatore a 10 posizioni 1 via.

l terminali di tutti questi commutatorl verranno
collegati ai catodi delle nlxie, cioè quando ll com-
mutatore risulterà commutato sul numero 0. do`
vremo collegare il primo terminale di questo al
catodo corrispondente al numero o, oommutan-
dolo sul n. 1 il suo terminale dovrà risultare col-
legato al catodo 1 della nixie e cosi via. Flg. 2.

Noi sappiamo che quando sulla nixie si accende
ii numero. il suo catodo, tramite la decodifica
SN7441 AN o SN74141 AN, viene collegato alle
massa; ora se controlliamo con la dovuta atten-
zione lo schema di lig. 1, noteremo che tutti i ter-
mlnali centrali dei vari commutatorl sono colle-
gati ai diodi indicati con le sigle DSi-DSZ-DSãi-DSÃ,
i quali a sua volta risultano collegati alle resisten-
ze R4-R5-R6-R1 che alimentano la base del transl-
stor TRS4

Questo circuito da noi realizzato risulta un sem-
plice NAND a quattro entrate, un circuito cioè
che quando le entrate A-EO-D (costituite dal
commutatori 81-82-8384) non risultano a massa,
sul collettore dl TR3 non esiste tensione, anche
se. dl tutte queste quattro entrate, tre risultano
a massa ed una no; mentre sul collettore vi sari
tensione quando contemporaneamente tutte e
quattro le entrate sono collegato a massa.
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lll mi

Per comprendere ll funzionamento dl questo
transistor vl riportiamo In flg. 3 un semplice cir-
cuito a due sole entrate.

Se i due pulsanti S1 e 52 sono aperti, la ten-
sione positiva dei 5,1 Volt. tramite ie resistenze
dl caduta RA-RS ed i dlodl DSS-DSS e DS7-DSB.
giungerà alla base del transistor TRE mettendolo
in conduzione. ll collettore. essorbendo corrente4 ß 1 2 3 4 5 ß 1 ß i

produce ai capi di HB una caduta di tensione tele
da ridurre. sul collettore stesso. la tensione ad un
valore quasi nuiio. Se colleghiamo a massa. tra-
mite l'lnterruttore Si. il diodo DSi. la tensione
positiva che passe attraverso la resistenza R5
verrà scaricata a massa e quindi non potrà piú
giungere attraverso l diodi DS7-DSB alla base di

TRJ. Abbiamo pero ia resistenza R4 che collega-
ta sempre ai positivo. potrà tar giungere. tramite
DSS-DSS la tensione positiva al transistor. e quin-
dl questo rimarrà sempre In conduzione. La ten-
sione positiva della base non può giungere a _

massa attraverso i diodi DSY-DSB perche questi.
essendo collegati con il positivo verso la base.
non permetteranno alla tensione di fluire In senso .s s | g 13 un «m 1 i

inverso.

uu J 'a

Fig. 2 l terminali dei quattro commutatori
dovranno collegarsi, come vedesl in dise-
gno, ai catodi delle valvole nixie rispettando
la eeguenxa dei numeri da 0 a 9.lcl
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Se ora colleghiamo contemporaneamente a mae~
sa sia Si che SZ, entrambe le tensioni positive
che risultano presenti ai capi di R4 e R5 si sceri-
cano a massa attraverso il DSl e D82, quindi sulla
base avremo tensione 0; ln queste condizioni il
transistor si trova Interdetto. cioè non conduce.
quindi il collettore non assorbe corrente. e per-
ciò al capi di HB [cioè sul collettore) risulteranno
presenti i 5,1 Volt dl alimentazione.

Avendo compreso ll funzionamento di TFi3` pos-
siamo ritornare al nostro schema dl fig. 1. sarà
ora piú facile comprendere che se noi azzerlamo
tutti i quattro commutatorl 81-82-8354 per ie ore
20.17. soltanto quando l catodl di queste valvole
risultano collegate e massa per illumlnarsi. anche
i quattro diodi DSi-DSZ-DSB-DS-i. si trovano in
conditions di scaricare a massa la tensione pre-
sente sui capi dl R4-Fi5-R6-R7, e togliere quindi
sulla base di TRI! la tensione positiva dl polariz-
zazione.
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Fig. Ci
nand a quattro entrate (nel disegno ne ab-
biamo indicato solo due) vale a dire che.
In uscita e presente tensione. solo quando
tutte le entrate risultano collegate I massi.
per ogni altra condizione in uscita avremo
sempre tensione O.

Il transistor TR3 funziona come un

Con qualsiasi altra conblnazione, che noi otte-
niamo neii'orologio, anche se rlsultasssro tre dlodl
a massa ed uno no. la base del transistor TRS rl-
sulterabbe sempre polarizzata positivamente, e
quindi sul collettore avremmo sempre tensione 0.
Solo cuando i numeri da noi prefissati si accen-
deranno sulle nixiel verrà a mancare la tensione
positiva alla base di TR3, e solo allora troveremo
sul suo collettore una tensione positiva. che ver-
rà applicata al piedino 2 del terzo nand (gruppo
di t're nand posti ln alto al circuito di fig. 1 e ccn-
trassegnatl con il numero 1).

Questo circuito composto da tre nand costitui-
sce un multivibratore, utile per produrre- una nota
di BF, la quale, applicata ad un piccolo amplifi-
catore da 1-2 Watt, potra servire ad ottenere In al-
toparlante un suono dl sufficiente Intensità per
destarcl.

Non crediamo apparteniate alla categoria delle
persone che non sentono ogni mattina il suono
delle sveglia. comunque in questi casi e sufficiente
aumentare ia potenza deli'amplificatore dl BF, per
ottenere un suono, piú che sufficiente a destare
non solo vol ma anche i vostri vicini di casa.

il trimmer i110 che troviamo collegato In que-
sto gruppo dl nand. serve per variare la tonalità
del suono. cioè per dare ai lettore la possibilità
dl scegliere quello di suo maggior gradimento.

il collettore del transistor THS. come vedasi nel-
lo schema, allmenterà un altro nand collegato
come inverter. Indicato al centro con II N. 1. L'usci-

939- '55

ta di questo nand [piedino 6) risulta collegato ai
diodo D814 che assieme a DS13 e R3 serve per
aiimentare la base del transistor TR2.

in questo circuito, quando sul collettore di TRS
e presente una tensione positiva. il nand i (p0-
sto al centro), invertendo la condizione, fara tro-
vare in uscita sul piedino 6 uno zero (cioè ten-
sione nulla).

il diodo D514 quindi scarica, attraverso questo
nand. la tensione positiva presente ai capi di R3
e quindi la tensione di polarizzazione alla base di
TRZ.

lI transistor TRZ, in queste condizioni si trova
interdetto. non assorbendo il suo collettore cor-
rente. la tensione al capi dl Ri risulterà massima.
questa polarizzando la base dl TRi. lo metterà In
conduzione facendo eccitare Il relè.

Ricapltolando, quando i'orologio raggiunge l'ors
preiissata, sulla base di THCi viene a mancare ten-
sione. risulterà Invece presente ai capi di RB.
questa raggiungendo il piedino 2, dei tre nand col-
legati come multivibratori. genererà un suono per
un amplificatore Tale tensione giunge pure sul
piedini 4-5 di un altro nand utilizzato come inver-
ter. perciò sull'usclta di questo stesso nand. iter-
mlnale 6) ritroveremo la condizione opposta, cioè
mancanza di tensione.

ll terminale 6 di questo nand risultando elettri-
camente collegato a rnassa assorbe tensione da
DS14 togliendoia alla base di TR2. Questo transi-
stor, non conducendo. farà apparire sul collettore
una tensione positiva, che alimentando la base di
TRi lo porterà in conduzione facendo eccitare il
relè. l contatti di questo relè li potremo perciò
utilizzare per fornire tensione al piccolo amplifi-
catore da 1-2 Watt utile per amplificare il suono
del generatore che esce dal piedino 3 [integrati
n. 1]. oppure per accendere una radio, un giradi-
schi, per alimentare un campanello, ecc. Per esclu-
dere la sveglia sera sufficiente togliere tensione
a TH1-TR2 tramite 85.

il funzionamento della sveglia riteniamo sia sta-
to da noi reso sufficientemente comprensibile. ll
lettore nello schema elettrico noterà la presenza
di altri otto nand. per i quali non e stato ancora
spiegato la loro funzione.

l tre nand (Indicati In basso con ll numero 3)
risultano come si potrà notare collegati in un cir-
cuito molto similare a quello posto in alto Indi-
cato con Il numero 1. Anche se i valori dei com-
ponenti variano leggermente per i due circuiti,
avremo compreso che anche questo esplica la
funzione di mutivihratore, cioà di un circuito oscil-
latore capace di generare degli impulsi. Queste
circuito a noi serve per ottenere degli lmpulsl a
frequenza elevata. necessaria per far avanzare il



conteggio del nostro orologio velocemente. Per-
tanto se collegassimo l'uscita di questo multivi-
bratore [piedino 3) all'entrata 1 Hz, nel nostro
orologio noteremmo che la seguenza dei numeri
risulterebbe tanto veloce da vederli accesi tutti
contemporaneamente, anche se in realtà non ac-
cade.

Questo multivibratore pero non viene collegato
all'entrata deil'orologio ma ad unV particolare cir-
cuito composto da cinque nand. contrassegnati
nel disegno dal numeri 2 i quali fanno capo si
quinto nand contrassegnato dal numero 3 [vedi
in centro a destra).

il circuito descritto serve, come già accennato
prima. per poter ottenere, automaticamente, I'az-
zeramento deli'orologio su un'ora prefissato. E ci
spieghiamo meglio: gli impulsi di 1 Hz che dall'ali-
mentatore vanno (vedere nei circuito presentato
sul N. 19 di Nuova Elettronica) direttamente ai-
I'orologio, ora andranno distaccati e collegati al
piedino 13 dell'integrato indicato con il numero 2
- entrata 1 Hz › fig. 1, infine collegheremo Il pie-
dino 6 (nand n. 3), dove nel disegno risulta indi-
ceto - uscita 1 Hz -. ail'orologio.

In condizioni normali ii segnale da 1 Hz dal pie-
dino 13 uscirà dal piedino 6 ed entrerà neil'orolo-
gio`

Ammettiamo ora che Il nostro orologio segni le
ore 19.13.31) e che invece risultino le 20.15.00 [po-
tremmo averlo staccato dalla rete per portarlo in
un'altrs stanza. oppure e venuto prowiscriamente
a mancare la luce per molto tempo). In questo
caso useremo l commutatorl che servono normal~
mente per la sveglia e regoleremo tutti e quattro
i commutatori sull'ora 20.15 [esciuderemo trami-
te Sã la suoneria perche' non ci interessa), quindi

Fig. A L'integrato SN7400 è composto.
come vedesi in disegno, da quattro nand a
duplice entr ta. La connessione dei termi-
nali sono visti guardando l'integrato da w
pra.

pigieramo per solo istante il pulsante P1. Cosi
facendo cosa avviene?

Al piedino 4 del nand 2 giungerà un Impuiso, che
hloccherà il nand che forniva i Hz all'orologlo
[nand 2 Indicata con I terminali 12-13-11) e met-
terà in conduzione i'aitro nand [nand 2 indicato
con i terminali 9-10-8) sl avrà quindi un'lnversione
di funzionamento` e `sul nand in uscita (nand 3
indicato con i terminali 45-51 anziche passare gli
Impulsi di 1 Hz passeranno invece quelli dl 1.000-
5.000 Hz, generati dal m_ultlvibratore composto
dal tre nand disegnati in basso.

L'orologio quindi comincerà a contare velocissi-
mo, fino a quando` raggiunta I'ora prefissato dal
commutatori, I quattro diodi DSi-DSZ-DSþ-D84 sca-
rlcheranno a massa, come già spiegato per la ave-
glia, la tensione presente al capi delle resistenze
H4-R5-H6-R7. ln tali condizioni sul collettore avre-
mo una tensione o impulso che invertito dal nand
1 (nand 1 indicato con l terminali 4-56) manderà
questa volta un impulso ai piedino 1 dei nand 2
(nand indicato con i piedini 1-2-31. ln presenza
di questo Impulso avviene l'inverso di quanto ac-
cennato prima: cioe si sblocchera il nand 2 (Indi-
cato con l piedini 11-108) che forniva la frequenza
dei 1.000 Hz circa per l'avanzamento veloce e si
sbioccherà Il nand 2 [indicato con I terminali 13-
12-11] e l'orologio dalle ore 20.15 preselezionote.
automaticamente senza alcuna altra operazione
continuerà ad avanzare a velocità normale.

Se avete seguito su Nuova Elettronica i_a spiega-
zione del funzionamento dei nand, seguendo le ta-
vole delle verità, potrete facilmente comprendere
con maggior facilità Il perché dl tale funzionamen-
to. tenendo presente che i nand n. 2 (Indicatl con
i piedini 1-2-3 e 5-4-6) risultano montati ln un clr-
cuito flip-flop.

Comprendiamo che sarebbe risultato piú sem-
plice spiegare il tutto se avessimo Indicatl l vari
nand con un numero progressivo, anziché contras-
'segnarli tutti con tre soli numeri, ma anche per
tale nostra scelta esiste un perché: abbiamo pre-
ferito questa soluzione in quanto in un integrato

SN7400 esistono quattro nand a duplice entrata
[flg. 4) quindi sarebbe risultato piú difficile per il
lettore seguire lo schema pratico e vper molti que-
sto è piú Importante. Ouindl tutti i nand contras-
segnati con il numero 1 fanno parte di un solo
Integrato, quelli indicati con il numero 2 fanno
parte del secondo integrato e quelli Indicetl con II
numero 3 fanno parte dei terzo integrato.

Cosi facendo il lettore potra seguire nello sche-
ma eiettrico anche la disposizione dei relativi ter-
minaii. senza teme di errare nel caso non volesse
usare il nostro circuito stampato, ma ne volesse
realizzare uno per conto proprio.
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ln fig. 5 vi presentiamo lo stesso schema elet-
trico. con la differenza che In quest'ultimo appare.
in sostituzione del disegno grafico del nand, II
vero integrato SN1400 come sl presenta ln realtà.
quindi con le relative connessioni dei piedini cor-
rispondenti ai numeri di flg. 1 [l'integrato è visto
di sopra). In questo schema abbiamo tralasciato
di disegnare i due transistor per l'eeoitazione del
relè, In quanto risulta già chiaramente indicato
nello scheme elettrico di flg. 1.

HEALIZZAZIONE PRATICA

Tutto il circuito di questa sveglia. completa del
circuito transistorizzato per eccitazione del rele.
trova posto su un circuito stampato delle dimen-
sioni di cm. 12x6.8 vedi fig. ii da noi denominato
EL. 26.

Nella tig. 7 vl presentiamo la disposizione del
componenti su tale circuito. Nel montaggio do-
vremo fare attenzione a collocare i tre integrati
con la tacca di riferimento esattamente come vev
desí in disegno, inutile accennare che, inserendo,
tutti i vari diodi od anche uno solo in senso in-
verso al richiesto. ii circuito non potra mal funv
zionare.

Sul circuito stampato è rlsultato necessario usu-
fruire di quattro ponticelli di collegamento. che
otterremo con estrema facilità utilizzando degli
spezzoni dl fllo dl rame nudo da 0,3«05 mm. circa4

Sulla sinistra noteremo le quattro uscite Indi-
cate con le lettere A-B-C-D che andranno a colle-
garsi al cursore dei vari commutatori per la pre
selezione dell'ora.

Fig. 6 Circuito
stllnpato a gran-
deus naturale
da noi denomi-
nlto EL 26.

in basso a destra oltre ai due flll dl alimenta-
zione + e _ troviamo Il fIIo per l'entrata degli Im-
pulsl da 1 Hz che preleveremo dall'allmentatore
dell'orologlo, e troviamo il filo per l'uscita degli
impulsi da 1 Hz che collegheremo all'entrata del-
l'orologio.

A destra in basso abbiamo I tre fill Indlcatl con
1-2-3 che corrispondono al terminali del relè; Il
filo 2 è quello centrale. quindi la commutazione
awiene tra 1-2 e tra 2-3.

ll deviatore Sã. in basso nel disegno, serve per
escludere la tensione al circuito dei relè quando
non è richiesto il funzionamento della sveglia.
mentre In alto a destra noteremo Il filo indicato
- amplificatore -: filo che preleva la nota di bac-
sa frequenza da applicare ad un qualsiasi amplifi-
catorel come già accennato.

Per quanto riguarda I'acquisto dei eommutatori,
il lettore potra scegliere Il tipo rotativo se desi-
dera economizzare sul costo: questi però hanno
l'inconvenlente di risultare notevolmente Ingom-
branti. La soluzione ideale sarebbe quella di im
piegare dei commutatori digitali «decimalía del
tlpo Contraves. Questi commutatorl -declmali I,
oltre al fatto non trascurabile dl essere apposita-
mente costruiti per queste applicazioni. quindi con
contatti in oro. hanno il pregio dl risultare notevol-
mente miniaturizzatl e prowisti già del numero
preselezionato. Però, hanno un difetto: quello di
costare delle cifre esorbitantl (L. 11.000 un com-
pleto dl 4 cifre per questa preselezione); quindi
riteniamo che molti II esoluderanno In partenza.
Comunque, per chi volesse impiegarli. le connes-
sioni sulla plastrina risultano disposte come Indi-
cato in fíg. B.
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Fig. I Chi vorrà
usare l commutato-
ri digitali Contravu
dovrà lcquistarlldel
tipo Decimsle. col-
legando le piste in-
dicate con i numeri
da 0 a S si cstodi
relativi ei numeri
delle valvole nixle.
La pista indicata
con la lettera C cor-
risponde al termino-
le centrale

La piste indicata con la lettera C. corrisponde
al cursore centrale, perciò andrà collegate al iIII
A~H-C-D delle uscite del nostro circuito stampa-
to, mentre le piste con numeri 0-1-2-3-4 ecc. an~
dranno collegate al catodl relativi al numeri che
appaiono sulla valvole nixle.

Questi commutatorl dispongono tutti di dieci
contatti, quindi per le decine delle ore ne useremo
solo tre. cioè 0-1-2; per le decine del mlnutl ne
useremo solo cinque. cioe 0-1-2-3-4-5 e i rimanenti
per tutte le dieci piste.

Terminato tutto il montaggio se non avrete in-
vertito del flll nel commutatori o commesso er-
rori. tutto Il circuito funzionerà Immediatamente e
bene.

Se malgrado tutto, constaterete che tutti i col-
legamenti sono perfetti ed II circuito non funziona,
non preoccupatevi: i nostri circuiti non sono teo-
rici, ma solo collaudati perciò Il loro funzionamen-
to e assicurato. quindi occorre ricercarne la cau-
sa. In questi casi il diletto può essere dovuto solo
ad un eventuale integrato difettoso, anche se ac-
quistati tutti nuovi.

Infatti come per l translator. anche per Integrati
esistono la 1°. la 2° e la 3° scelta, ed ii costo de-
gli Integrati dl 1° scelta e notevolmente superiore
agli altri; però le Case costruttrici. per quanto rl-
guarda la 1° scelta. garantendone le caratteristi-
che, sostituiscono gratuitamente un eventuale in-
tegrato difettoso [per la 1° scelta le Case consi-
derano normale che vi sia un Integrato difettoso
su ogni 200 pezzi). per la 2° e 3° scelta e possi-
bile riscontrare anche un iDVD-20% dl Integrati di-
fettosi: questl owiamente vengono venduti a prez-
zi notevolmente inieriori. però senza la clausola
della sostituzione gratuita. Come si puo compren-
dere i negozianti preferiscono acquistare quelli e
prezzi Inferiore e in caso dl difetto, addoasare la
colpa al cliente adducendo la scusa che non ll ha
saputo usarli In modo adeguate.

In previsione di questi probabili Inconvenienti.
noi consigliamo al lettore di non saldare diretta-
mente gli Integrati al circuito stampato. ma di im-'
piegare gli appositi zoccoli. perché. nel caso si
dovessero dlesaldarll, si potrebbe correre il rischio
di romperli.

Per terminare diremo che tutto Il circuito viene
alimentato direttamente dal 5.i Volt erogati dal-
i'allmentatore dell'orologlo.

COSTO DEL MATERIALE
Circuito stampato ín þbrs di vetro L4 850.
Tutti i componenti necessari. compreso Integrati.
relè, transistor, diodi. pulsante, circuito stampato,
eco. escluso solo i commutatori Contraves L. 1.500.
4 commutatori rotativi miniatura (in sostituzione
del Contraves) L. 2.500.
A questi prezzi occorre aggiungere le spese po-
stali che assommano a L. 400 se ll pagamento è
anticipato o L. 650 per spedizioni in contrassegno.

Fig. 9 Per collegare il circuito atom-
pato di questa sveglia all'orologio. sarà
sufficiente prelevare da questa la ten-
sione di alimentazione. collegare alla
uscita 1 Hz dell'alimentstore EL 25 alla
entrata i Hz dell'EL 26, e collegare la
uscita i Hz di quest'ultirno circuito alla
entrate 1 Hz deII'EL 24.
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IVIUBILE
Giù altre volte abbiamo fatto presente che quan-

do si intende realizzare un impianto HiFi occorre
cercare che tutte le parti che lo compongono ri-
sultino di qualità.

Infatti sarebbe inutile disporre di un preampll-
ficatore o amplificatore In grado di riprodurre con
fedeltà assoluta tutte le frequenze comprese dai
20 al 20.000 Hertz ed impiegare poi altoparlanti
scadenti o casse acustiche imperfetto.

Infatti mentre esistono procedimenti e strumen-
ti che permettono dl calcolare, mettere a punto e

verificare le banda passante di un amplificatore.
la sua distorsione e le sue caratteristiche ln ge-
nere. non altrettanto avviene nel riguardi delle
casse per le quali si procede piú empiricamente4

Ecco percio che il progetto di questa cassa.
che permette risultati notevoli. non potra non in-
teressare gli appassionati di HiFiA Inquadrando
meglio il problema diremo che il trasduttore che
in un Impianto di riproduzione trasforma il segna-
ie elettrico In quello acustico consta dl due partl
e cioe: degli altoparlanti e delle casse propria-
mente dette. Per quanto concerne gli altoparlanti.

Un'ottima cassa acustica che collegata al vostro ampli-
ficatore HiFi, per la purezza del suono e la ricchezza di
toni e sfumature, vi farà constatare come il rendimento
acustico di un amplificatore possa ulteriormente mi-
gliorare.

ll modo di collegerli e le frequenze da inviare loro.
ricordiamo che l'argomento è stato oggetto di un
articolo già apparso sul numero il) di Nuova Elet-
tronica nel quale si trattava dei filtri cose-over del
loro calcolo e della loro realizzazione (a seconda
delle caratteristiche di taglio di frequenza] in mo
do da separare le frequenze basse dalle medie
e le alte. cosi da lnvlarle correttamente ai rispet-
tivi altoparlantiA

A tale proposito possiamo dire che con tall accor-
gimenti si ha già un notevole miglioramento della
qualita sonora, ma questo non e ancore sufficiente
per poter parlare dl HIFL ed intatti, come si sa.
occorre una adeguata cessa acustica dove per acu-

4stica non si intende certo una cassa realizzata e
caso, con quattro assi e prowista di uno o piú
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fori sul pannello anteriore per fissare gli altopar-
lanti. La casse va infatti calcolata. realizzata, pro-
vata, modificata e riproveta fino a raggiungere il
risultato ottimale e, volendo essere pignoll, si po<
trebbe. al limite. affermare che ogni tipo dl alto~
parlante abbieognerebbe di un suo particolare mo-
bile. E' certo però che in pratica ciò non è possi-
bile, ed allora si cerca di calcolare un mobile che
possa adattarsi in linea di massima a qualsiasi al-
toparlante.

Filohiedendo Il progetto e le prove di un si fatto
mobile tempo e denaro, non ci si deve meravi-
gliare acclngendosl all'acqulsto dl un mobile acu-
stlco per alta fedeltà. del fatto che questo sia
offerto ad un prezzo molto elevato. non corrispon-
dente certamente a quello del materiale impiegato



ACUSTICO BASS-REFLEX
per ia costruzione anche se questo fosse ad esem-`
pio un legno dei piú costosi. ~

Ma se nell'acquistare Il mobile non ci si deve
dimenticare che nel prezzo sono Inclusi studio e
prove pratiche` resta pur sempre pesante pagare
questa componente al prezzo richiesto e sorge
spontaneo pensare ad una possibile scappatoia. in
fondo sempre la stessa: autocostruirsi la cassa
acustica magari vaiendosi dell'opera del falegna-
me. Resta soltanto un a ma - ed è dovuto alle dl-
mansioni a cui attenersi nella costruzione, ed è
proprio su questo punto che il progetto che pre-
sentiamo rivela tutta la sua validità. infatti se vi
atterrete alle indicazioni che forniremo. otterrete
un mobile dl ottime caratteristiche che non avrà
nulla da invidiare ai migliori e piú costosi sul mer-
cato. Costruire una cassa a caso. non avrebbe,
come abbiamo detto. alcun esito positivo. ma at-
tenersi alle nostre misure sarà come aver calco
lato. realizzato, provato e riprovato fino ad otte-
nere Il miglior risultato, Ed e per questo che il

mobile acustico presentato non è II solito paralle-
leplpedo ma un completo Bass Hefiex dotato di
condotto acustico. in grado di rafforzare il respon-
so sulla gamma delle frequenze basse e medie.
in modo analogo a quanto rappresentato dal gra-
fico ottenuto dalle nostre prove. (Iig. 1]. ln con-
clusione se non possedete ancora una cassa acu-
stica e se quella che avete non vI soddisfa plena-
mente. il nostro consiglio è di provare questa. la
cui costruzione non presente difficoltà di sorta.

REALIZZAZIONE PRATICA

ii mobile presenta le dimensioni eaterne se-
guanti:

Larghezza mrnA 460
Profondità mm. 400
Altezza mrnA 600
Per ia realizzazione dovrete seguire i disegni

presentati in fig. 2 dove risultano indicate tutte
le misure necessarie espresse In millimetri4 Lo
spessore ottimale dei legno da Implegare dovrà

Tutto i'interno del mobile. come vedesi in
questa foto. andrà rivestito con dell'ovatta
o altro mat iale fonoassorhente. Solo la
parte Inferiore del mobile. quello relativo
al condotto acustico. compreso la porzione
posteriore del coperchio. nè dovrà risul-
tare sprovvisto.

Per evitare che l'ovatta o il feltro che uti-
Iixzerete come materiale fonoassorbente
possa in seguito staccarsi dalle pareti. mo-
dlfioandone in seguito il rendimento sono-
ro. consigliamo di trapuntario, e quindi in-
collare il tutto al legno con colla resisten-
te. ad eumpio con del vinavil.
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